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P O P O L A R I
GRUPPO CONSILIARE
REGIONE PUGLIA

Prot.n.22 del 15/05/2017

    - Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale

  





            Dott. Mario Loizzo

Oggetto: MOZIONE. Protocollo d’intesa INAIL / Regione Puglia – convenzioni per l’erogazione di prestazioni integrative riabilitative del 10/02/2015. Ampliamento Strutture. 
Premesso che:
· L’art. 9, co. 4, let. D –bis), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, prevede che l’Inail possa erogare prestazioni di assistenza sanitaria riabilitativa non ospedaliera, previ Accordo quadro stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, su proposta del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentito l’Inail, che definisca le modalità di erogazione delle prestazioni da parte dell’Inail, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica; 

· L’art. 11, co. 5 bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, prevede che, al fine di garantire il diritto degli infortunati e tecnopatici a tutte le cure necessarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, l’Inail, può provvedere utilizzando servizi pubblici e privati, d’intesa con le regioni interessate, mediante le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza incremento di oneri per le imprese; 
· In data 2 febbraio 2012 la Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha approvato l’accordo quadro per la definizione delle modalità di erogazione di prestazioni di assistenza sanitaria da parte dell’Istituto Nazionale contro gli Infortuni sul lavoro (INAIL); 
· L’art. 2, co. 2, dell’accordo quadro, prevede che l’Inail, d’intesa con le Regioni interessate, mediante l’utilizzo di servizi pubblici o privati, ai sensi dell’art. 11, co. 5 bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, comunque nel rispetto della normativa in materia di autorizzazione all’esercizio delle attività, potrà altresì erogare le prestazioni integrative necessarie al recupero dell’integrità psicofisica dei lavoratori infortunati o tecnopatici, anche ai fini del loro reinserimento socio-lavorativo; 

· In data 1 agosto 2013, l’Inail e la Regione Puglia hanno stipulato un protocollo di intesa di attuazione del predetto accordo quadro;

· L’art. 6 del suddetto protocollo di intesa del 01/08/2013, rubricato come “Convenzioni       attuative” prevede che “allo scopo di realizzare una piena sinergia, nel contesto di un sistema di coordinamento di servizi e strutture dedicate all’assistenza sanitaria, riabilitativa e protesica e al reinserimento sociale e lavorativo degli infortunati sul lavoro e dei tecnopatici nonché all’erogazione, in favore degli assistiti del SSN, delle prestazioni di cui agli artt. 4 e 5 del presente protocollo di intesa, l’INAIL e la Regione stipuleranno una o più convenzioni attuative; 
· La Regione Puglia e l’Inail, in attuazione all’art. 7 del predetto protocollo di intesa, hanno costituito un tavolo tecnico di coordinamento con il compito di monitorare l’attuazione del protocollo di intesa sottoscritto in data 01/08/2013 e di approfondire le tematiche che saranno oggetto delle convenzioni attuative di cui al precedente art. 6 del protocollo di intesa;

e considerato che:

-    il tavolo tecnico di coordinamento, in attuazione del predetto art. 6 del protocollo d’intesa e all’esito di riunioni telematiche svolte ha predisposto e condiviso uno schema di convenzione con la finalità di garantire, attraverso il coordinato esercizio delle rispettive competenze, la più efficace e tempestiva erogazione in favore degli infortunati sul lavoro e dei tecnopatici, delle prestazioni integrative, di cui all’art.11, co. 5 bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, in materia di riabilitazione;

-    la Regione Puglia ha approvato, sottoscritto e deliberato (DGR n.69/2015) detto schema di convenzione pubblicandola sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, n.29 del 25/02/2015;
-  lo schema di convenzione prevede nell’allegato l’elenco delle strutture ambulatoriali accreditate per la medicina fisica e la riabilitazione della Regione Puglia omettendo quelle più appropriate per l’inserimento sociale e lavorativo degli infortunati e tecnopatici ovvero i Presidi di riabilitazione e rieducazione funzionale; 
·  la DGR n.69/2015, prevede che l’elenco delle strutture succitate potrà essere periodicamente aggiornato, d’intesa tra le parti;
· il Regolamento Regionale 3/2005 e s.m.i., stabilisce che i Presidi di riabilitazione e rieducazione funzionale, lettera B.02, “sono finalizzate a consentire il massimo recupero possibile delle funzioni lese in seguito ad eventi patogeni o lesionali, prevenendo le menomazioni secondarie e curando la disabilità, per contenere o evitare l’ handicap e consentire alla persona disabile la migliore qualità di vita e l’inserimento psicosociale, attraverso un processo che rispetta tutti i passaggi/interventi necessari per un compiuto intervento sanitario e per il successivo passaggio alla fase sociale della riabilitazione”.

·  Detto Regolamento, inoltre, precisa che “la dotazione strumentale deve essere correlata quantitativamente e qualitativamente ai bisogni dell’utenza e alle diverse tipologie di attività assicurandone uno svolgimento sicuro, efficace ed efficiente; in funzione degli obbiettivi della struttura e della tipologia dell’utenza devono essere presenti:
· attrezzature e dispositivi per la valutazione delle varie menomazioni e disabilità di pertinenza riabilitativa:
· presidi necessari e risorse tecnologiche atti allo svolgimento di prestazioni da parte dei medici specialisti e degli altri operatori professionali della riabilitazione:

· attrezzature e presidi per realizzare le varie tipologie di esercizio terapeutico e di rieducazione funzionale negli ambienti dedicati, per attività individuali e/o di gruppo:

· attrezzature elettromedicali per la terapia fisica e strumentale di supporto e completamento all’esercizio terapeutico;
· la succitata dotazione tecnologica è finalizzata alla misurazione del gesto terapeutico, alla refertazione e velocizzazione dei tempi di recupero che potrebbero essere l’obiettivo principale delle parti interessate; 
tutto quanto premesso
impegna il Presidente della Giunta Regionale e/o l’Assessorato di Competenza:

ad apportare modifiche e/o integrazioni alla DGR n. 69/2015 avente a oggetto “approvazione schema di convenzione INAIL – Regione Puglia”, con specifico riferimento all’elenco degli ambulatori ivi menzionati, ai quali dovranno essere aggiunti anche i Presidi di riabilitazione e rieducazione funzionale.
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